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Bando Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 2022 

La musica in Terra di Lavoro e nei suoi musei: da Vanvitelli e dai Borbone al futuro. 
Riflessi di passato, visioni di avvenire. 

progetto finanziato Regione Campania LR 12/2005, bando 2022 

1) Generalità
Destinatari del progetto: Studenti licei musicali, IV anno – studenti di III, IV, V anno con 
esperienze musicali extrascolastiche in corso debitamente documentate 

Vincolo: 30 studenti  

Priorità: alle Istituzioni Scolastiche che hanno sede in uno dei Comuni dei musei membri del 
Sistema Museale o di quelli gemellati e che hanno già partecipato al percorso 2021. 

Numero partecipanti: 8-10 studenti per istituzione scolastica 

Durata progetto: 15/09/2022 - 31/12/2022 

N° ore: 16 ore (di cui 6 on-line con conferenze con musicisti esperti del periodo, 10 di 
preparazione dei brani musicali da eseguire; sarà possibile avere anche uno “sportello” on-line, 
anche in videochiamata, per domande con alcuni degli esperti). 

sede formazione: on-line  
sede operativa attività: museo membro del Sistema Museale Terra di Lavoro adottato 

docenti: prof.ssa Ida Febbraio, Luigi Francesco Trivisano, Mauro Massa, Pietro Di Lorenzo 

Attività / compiti svolti: Esecutore di musica antica per azioni integrate di comunicazione del 
patrimonio culturale 

contenuti: esecuzione e interpretazione (abbellimenti, articolazioni, dinamica etc.) storicamente 
informata della musica antica, prassi esecutiva del repertorio dal tardobarocco al romantico per 
musica da camera vocale e strumentale (nello specifico: voce, violino, flauto, clavicembalo), 
cenni e prassi del basso continuo, cenni di semiologia musicale, iconografia della musica, fonti 
musicali e documentarie per la storia della musica borbonica in Terra di Lavoro 

discipline coinvolte: italiano, storia, diritto dei beni culturali [generale]; storia dell’arte, storia 
della musica, organologia, flauto, violino, pianoforte. 

obiettivo: addestrare alla selezione, studio, esecuzione e interpretazione di musica 
documentata in area meridionale (meglio se in Terra di Lavoro) dal 1734 al 1860 per realizzare 
azioni di animazione museale, divulgando la musica antica del territorio. 

prodotto finale: azione musicale (1 o 2 brani) da eseguire nel “proprio” museo “gemellato” (tra i 
6 musei membri del Sistema Museale Terra di Lavoro). 

prot. 70509 del 21/06/2022
Comune di Caserta
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metodo: Il percorso sarà strutturato in modo laboratoriale. Le conferenze introduttive forniranno 
la cornice teorica (sulla base di testimonianze e trattati dell’epoca) per mettere in condizione i 
partecipanti di sceglier brani di musica appropriati (meglio se inediti o stampe antiche), leggerli / 
trascriverli, studiarli, interpretarli per azioni di animazione musicale nei musei del Sistema 
Museale.  
 
4) altre informazioni di progetto 
 
Analisi del contesto 

La prosecuzione dell’emergenza sanitaria (oramai da due anni) ha drammaticamente 
accresciuto le criticità culturali e sociali del territorio casertano e di riflesso quelle dei musei 
locali casertani. Trasformare in opportunità questa crisi continua ad essere una sfida cruciale 
per il futuro delle nostre comunità e per il futuro dei nostri musei. Ad oggi, l’unica possibile 
soluzione è nel continuare a lavorare e a investire sui giovani, con perseveranza, coniugando 
azioni rigorose dal punto di vista dei contenuti scientifici ma gradevoli e coinvolgenti. E, 
attraverso loro, cercare di raggiungere e riagganciare da un lato il pubblico delle scuole e 
dall’altro le loro famiglie. 

E’ una scelta che il Sistema persegue con continuità negli ultimi 5 anni e nella quale 
occorre perseverare, avendo potuto sfruttare poco o nulla gli ultimi 2 anni a causa 
dell’emergenza sanitaria. La scuola deve tornare ad essere l’interlocutore privilegiato dei musei 
locali, collaborando con la scuola per la costruzione dei cittadini del futuro e fondando le azioni 
sulla scoperta della identità locale, territoriale. Infatti, solo la consapevolezza collettiva 
dell’identità locale può dare senso compiuto all’essere cittadini del mondo, e di un mondo 
sempre più globale e globalizzato.  

D’altra parte, la riconquista del pubblico locale perduto non è stato finora nei fatti 
affiancata da una crescita dell’attrattività turistica provinciale e regionale dei nostri musei il cui 
bacino di utenza continua a gravitare nel circuito del territorio cittadino o poco oltre. 

Il progetto di quest’anno è centrato su una delle identità condivisa del territorio casertano 
più evidenti, i 126 anni di regno borbonico che ha lasciato segni permanenti in tanti monumenti 
architettonici e ha contribuito alla formazione dell’attuale paesaggio casertano.  

Infatti, lavoreremo in contiguità con l’evento culturale principale che coinvolgerà Caserta 
per le celebrazioni per il 250° anniversario della morte di L. Vanvitelli (1° marzo 1773 / 2023).  
 
Assi strategici: coinvolgimento, identità locale, ambiente e paesaggio, visite potenziate 

Il progetto vuole continuare a guardare con fiducia al futuro prossimo svelando aspetti 
poco noti della presenza borbonica nelle collezioni dei nostri musei membri (collezioni che 
ricordano il periodo borbonico, sebbene con opere meno conosciute rispetto a quelle centrali 
del percorso proprio espositivo). Soprattutto, cercheremo di arricchire e differenziare le mete di 
viaggio e di escursione, al di fuori dagli attrattori turistici principali del territorio casertano 
(Reggia e Carditello) che, in modo miope, continuano nella politica di voler camminare per le 
loro strade come monadi.  

Cruciale sarà l’azione di divulgazione dell’aspetto ambientale e territoriale. Infatti, la 
rilevanza e la centralità territoriale del progetto di Vanvitelli per Caserta e per la sua Reggia 
furono potenziata dalla strutturazione dal 1751 delle “Reali Cacce di Terra di Lavoro”, illustrate 
da Rizzi Zannoni nel 1784 col primo documento cartografico moderno del Regno. Queste delle 
“Cacce” reali sono le testimonianze più forti e trascurate eppure interessano tutti i comuni sede 
dei musei membri, da Maddaloni a Piedimonte Matese all’area vicina a San Pietro Infine e a 
Mondragone (per cui il Sistema è in dirittura di perfezionare l’adesione).  
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Alcuni oggetti saranno rilevati e restituiti in digitale per spalancare le porte alla modernità e 
consentire fruizione anche a distanza. Ricerca, individuazione e collaudo di percorsi museali e 
naturalistici avverranno in collaborazione con associazioni locali. Il coinvolgimento attivo dei 
giovani avverrà mediante percorsi formativi PCTO riservati alle scuole del territorio (in continuità 
coi precedenti progetti). Gli studenti saranno protagonisti dell’ideazione e realizzazione di azioni 
creative, ludiche e spettacolari nei musei preparandoli anche con seminari su trascrizione e 
interpretazione della musica del 1700 - 1800 napoletano, elementi di narrazione e 
teatralizzazione. In particolare, per la musica saranno coinvolte anche le sezioni di liceo 
musicale di alcune scuole che da anni collaborano col Sistema Museale, in una breve 
formazione specifica con specialisti del settore della musica storicamente informata e in 
particolare del periodo borbonico (musiche di ambito napoletano tra il 1734 e il 1860) 
sull'interpretazione della musica dell’epoca la ricerca di fonti manoscritte, l’interpretazione della 
notazione musicale, la trascrizioni. L'attuazione del progetto educativo sarebbe concretizzata 
nell'intervento degli allievi nei musei locali per animare musicalmente eventi, con musiche 
dell’epoca.  

I musei e il territorio saranno anche animati da azioni di promozione in presenza e on line: 
giochi per i più piccoli, azione di rievocazione / narrazione storica, eventi esperienziali tra odori 
e sapori. In questo campo, per potenziare e completare sensorialmente visite guidate museali 
tematiche e non, saranno organizzati ed offerti gratuitamente al pubblico dei nostri musei 
assaggi di cibi borbonici ricostruiti sulla scorta di una accurata sperimentazione filologica dei 
ricettari dell’epoca riletti alla luce di fonti manoscritte edite e inedite e contestualizzati alla 
produzione agro-alimentare dell’epoca nel territorio locale, grazie alla collaborazione con 
associazioni del territorio specializzate nel settore. I cibi e i vini saranno presentati al pubblico in 
abito storico e con illustrazione delle ricette, delle fonti, delle caratteristiche nutrizionali.  

L’identità locale riscoperta potrà essere anche centrale nel costruire proposte integrate di 
turismo territoriale mediante esperienze di visita che il Sistema sta già concordando con una 
start up innovativa (progetto http://movery.it). 

 
 
Obiettivi 
Il progetto punta a: 
- aumentare le conoscenze sul periodo borbonico (1734 – 1860) con particolare riguardo alle 
tracce paesaggistiche e ambientali, alle produzioni agro-alimentari, culinarie, scientifiche e 
tecnologiche; 
- raccontare storie, monumenti, ambienti, sapori, musiche borboniche; 
- sfidare le comunità locali a riscoprire le testimonianze borboniche vicino casa; 
- educare al patrimonio e alla cittadinanza attiva i giovani, studenti in PCTO; 
- formare alle tecniche ideazione e realizzazione di eventi ludici e spettacolari nei musei; 
- offrire esperienze innovative di visita nei nostri musei, mettendo a disposizione dei turisti i 
risultati delle ricerche e della formazione. 
 
Iniziative nell’ambito del quale si svolge il progetto: Il Sistema Museale “Terra di Lavoro”, 
costituito nel 2009, riconosciuto di interesse Regione Campania L.R. 12/2005 nel 2015, riunisce 
musei di ente locale e di istituzione scolastica ciascuno riconosciuto di interesse Regione 
Campania LR 12/2005: Museo Arte Contemporanea Caserta, Museo Civico Maddaloni, Museo 
Civico “Raffaele Marrocco” Piedimonte Matese, Museo della Civiltà Contadina di San Nicola La 
Strada, Parco Memoria Storica San Pietro Infine, Museo “Michelangelo” Caserta; altri due 
musei sono “gemellati” (Planetario di Caserta, Museo “Nevio” Santa Maria Capua Vetere). Sta 
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per completare l’iter di adesione anche il Comune di Mondragone (per il suo museo civico “B. 
Greco”). 
 
L’azione di PCTO è inserita (senza ricaduta sulle voci di spesa, sarà realizzata gratuitamente) 
nel progetto “Da Vanvitelli al futuro in Terra di Lavoro e nei suoi musei. Riflessi di 
passato, visioni di avvenire”, finanziato Regione Campania LR 12/2005, bando 2022. 

  
Obiettivi del Sistema Museale: documentare, ordinare e studiare i beni e il territorio; 
pubblicare studi e ricerche; creare opportunità educative e percorsi didattici; collaborare con 
altri istituti, enti e università; iniziative culturali, sociali, turistiche ed economiche; promuovere 
scambi, confronti e progetti, in sinergia; migliorare ed ottimizzare i servizi dei Musei aderenti; 
promuovere azioni per elevare gli standard dei Musei anche non membri; offrire occasioni 
periodiche e permanenti di confronto; promuovere offerte formative per lo staff (dipendenti e 
volontari) dei musei e delle istituzioni che collaborano col Sistema. 
 
Brevi note sugli esperti sono alla pagina seguente. 
 
Caserta, 06 giugno 2022 
 

     Il progettista / attuatore 
Coordinatore dei curatori scientifici del Sistema Museale “Terra di Lavoro” 

prof. Pietro Di Lorenzo 
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Ida Febbraio 
Dopo aver ottenuto il diploma di flauto traverso con il massimo dei voti presso il Conservatorio 
di musica “N. Sala” di Benevento, si perfeziona coi maestri Maxence Larrieu, Jean Claude 
Gerard, Davide Formisano e vince numerosi concorsi nazionali e internazionali come “A.M.A. 
Calabria”, “G.B. Pergolesi”, "Victor de Sabata", "Le Camenae d'oro". In seguito si dedica allo 
studio della prassi esecutiva rinascimentale, barocca e classica con strumenti d'epoca sotto la 
guida di Marcello Gatti, Marco Brolli, Diego Fratelli, Lorenzo Ghielmi, Antonio Frigè presso la 
Civica Scuola di Musica Claudio Abbado di Milano dove si diploma col massimo dei voti nel 
2014. Si perfeziona poi con i traversi storici studiando con Marc Hantai. Collabora come solista 
e in formazioni cameristiche con diversi ensemble, tra cui “I Musici di Corte”, “Pian&Forte”, 
“Moto Eccentrico”, "Dolce Concento", "Coin du Roi", "Quartetto Delfico", "Arbor Dianae", "Le 
Concert Lorrain", "Terra Nova Collective", "Ghislieri Consort", "Austro Ensemble" con i quali si 
esibisce in Italia e in Europa in importanti sale come Philharmonie di Luxembourg, Arsenal di 
Metz, deSingel Internationale Kunstcampus di Anvers e in festival quali “Grandezze e 
Meraviglie” di Modena, “Milano Arte Musica”, “MiTo”, "WunderKammer" di Trieste, "Ravenna 
Festival","Roma Festival Barocco", "Il Trionfo del Tempo e del Disinganno" di Caserta, "Festival 
Oude Muziek" di Utrecht, "Lingotto Musica" di Torino. Dal 2013 al 2016 è stata primo flauto 
della “Theresia Youth Baroque Orchestra” . Oltre al flauto barocco e classico suona la traversa 
rinascimentale ed il flauto a becco.  
 
Mauro Massa 
Nato a Caserta, si diploma in violino nel 2001 nel Conservatorio di musica “Perosi”di  
Campobasso. Dal 2000 al 2002 fa parte dell’Orchestra Giovanile Italiana studiando violino con 
A. Milani e F. Cusano, musica da camera con P. Farulli, M. Zigante, A. Farulli, T. Mealli, A.  
Nannoni, M. Postinghel, R. Rivolta. Dal 2003 al dicembre 2005 lavora come violino di fila presso 
l’Orchestra Sinfonica di Roma. Collabora con l’Orchestra da Camera della Campania diretta da 
Luigi Piovano (dal 2006 al 2009), con l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini diretta da Riccardo 
Muti (Dal 2006 al 2011), con l’Orchestra Filarmonica “A. Toscanini” di Parma (dal 2007). Dal 
2006 al 2010 frequenta i corsi di violino barocco con S. Montanari presso la Scuola Civica di 
Milano. Nel 2010 è primo violino dell’orchestra giovanile della “Academia Montis Regalis” con 
cui collabora fino al 2012. Dal 2009 suona con “Accademia Bizantina” con cui ha registrato per 
Deutsche Grammophon, Decca, Naive e suonato nei festival e nelle sale più prestigiose 
d’Europa, sia come violino di fila che come prima parte. Dal 2010 collabora con l’ensemble 
svizzero “I Barocchisti” con il quale ha registrato per Decca e suonato in tutta Europa. Dal 2010 
al 2012 è stato primo violino del Quartetto Eleusi su strumenti originali con cui ha registrato per 
Brilliant l’integrale dei quartetti di Pietro Nardini. Dal 2012 è primo violino del Quartetto Delfico 
su strumenti originali con cui ha registrato i 6 Quartetti di V. Manfredini per Brilliant e musiche 
per corno e archi di Dauprat, Cherubini e Reicha (Passacaille), esibendosi per prestigiose 
stagioni in Italia e all’estero. Dal 2014 ha frequentato un post graduate e master presso il 
Conservatorio di Gent (Belgio) di prassi esecutiva classica e romantica per quartetto e violino 
con A. Moccia.  Collabora attualmente con Accademia Bizantina, I Barocchisti, La Divina 
Armonia, La Risonanza, Il Canto d’Orfeo, Atalanta Fugiens, Les Musiciens du Prince, 
Controcorrente Orchestra, Orchestre des Champs Elysees.  
 
Luigi Trivisano si diploma in pianoforte con il massimo dei voti e la lode presso il 
Conservatorio di musica “Domenico Cimarosa” di Avellino ottenendo il premio come miglior 
diplomato dell’anno accademico. Continua il perfezionamento sotto la guida della pianista Anna 
Maria Pennella. Si avvicina quindi allo studio della prassi esecutiva della musica antica 
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frequentando i corsi estivi della Fondazione Italiana per la Musica Antica ad Urbino e, sotto la 
guida del Maestro Enrico Baiano, incomincia lo studio del clavicembalo. Nel 2015 consegue con 
il massimo dei voti il II° livello accademico in clavicembalo presso il Conservatorio di musica “S. 
Pietro a Majella” di Napoli dove frequenta il master in musica antica tenuto dal m.° Antonio 
Florio, con il quale collabora in qualità di cembalista, nell’ambito della rassegna “ScarlattiLab” e 
dei concerti della Cappella Neapolitana. È stato pianista solista e accompagnatore al 
clavicembalo in vari festival e concorsi in Italia e all’estero. Ha frequentato la classe di basso 
continuo presso il Conservatoire Royal di Bruxelles e collabora come maestro al cembalo 
presso i Conservatori di musica di Novara e Ferrara. Attualmente è direttore artistico 
dell’Accademia Musicale Emiliana. 

 
Pietro Di Lorenzo 
(Caserta, 1967) Dopo gli studi privati di pianoforte, dal 1986 si avvicina alla musica antica da 
autodidatta, come clavicembalista, e poi, dal 1999, come polistrumentista per la musica 
medievale. Ha seguito corsi di vocalità corale (G. Mazzuccato, 1994), canto liturgico medievale 
(B. Baroffio, 1999), audiopercezione (A. M. Davie), ritmicità (G. Consolmagno, 2007), 
clavicembalo (S. Demicheli, 2008), danza rinascimentale (L. Baronio, 2008 – 2009). Dal 1996 
ricerca, copia, trascrive in notazione moderna, analizza e pubblica un vasto patrimonio di brani 
dal rinascimento al primo Ottocento, specie di fonti napoletane e meridionale. Dal 1998 dà 
conferenze e pubblica ricerche di iconografia musicale, canto liturgico medievale, storia della 
musica antica in riviste e libri (sono su https://independent.academia.edu/pietrodilorenzo). Ha 
insegnato di Elettroacustica, Acustica (corso "Acustica e Psicoacustica") e Rappresentazione e 
trattamento digitale del suono" (corso "Modelli di analisi, rappresentazione e trattamento digitale 
del suono") nel Corso di diploma acccademico di 2° Livello del Conservatorio "N. Piccinni" di 
Bari (A. A. 2007 – 2009). Dal 1999 al 2012 ha svolto ricerca scientifica ed è stato docente a 
contratto nel Dipartimento di Matematica della Seconda Università degli Studi di Napoli, su temi 
di matematica, caos, modelli per psicologia cognitiva della musica. E’ progettista culturale 
(finanziamenti Ministero della Cultura, Ministero dell’Istruzione, Regione Campania). 
 


